
Comune di Montiano

REGOLAMENTO 
PER LA ALIENAZIONE DEL 
PATRIMONIO IMMOBILIARE 
DEL COMUNE DI MONTIANO

A P P R O V A T O D A L C O N S I G L I O C O M U N A L E
D E L I B E R A N . 76 DEL 28/12/2006



ART.  1 
OGGETTO DEL REGOLAMENTO

1 . Gl i ar t icol i che seguono discipl inano, ai sensi del l ’art . 12 comma 2 del la  L.
15/05/1997 n. 127, l ’a l ienazione del patr imonio immobi l iare di questo Comune, in
deroga al le norme di cui a l la L. n. 783 del 24/12/1908 e successive modif icazioni
nonché a l Regolamento approvato con R.D. n. 454 del 17/06/1909, e success ive
modi f icaz ioni , nonché alle norme sulla contabi l i tà generale degl i Enti Local i , fermi
restando i principi general i del l ’ordinamento giuridico contabi le. 

ART.  2
BENI DA ALIENARE

1 . I l valore dei beni da al ienare é di norma indicato nel Bi lancio preventivo annuale
e in quello pluriennale sul la base di una st ima di massima effettuata da l personale
del Set tore competente . 

ART. 3
INDIVIDUAZIONE DEL PREZZO

1 . I l valore base di vendi ta del l ’ immobi le é determinato, una vol ta approvato i l
Bi lancio prevent ivo, con apposi ta per iz ia est imat iva redat ta con r i fer imento ai
valor i corrent i d i mercato per i beni d i carat ter is t iche analoghe, sul la base del le
metodologie e del le tecniche est imative p iù coerent i a l la natura del bene da
valutare. 
2 . La per iz ia est imat iva deve espressamente speci f icare: 
- gli obiettivi e le motivazioni tecniche che hanno portato alla determinazione del valore di

mercato dell’immobile; 
- la potenzia le dest inazione d’uso del bene; 
- l ’ubicazione del bene e la sua consistenza; 
- i l grado di appetibi l i tà del bene sul mercato; 
- i l probabi le mercato interessato al l ’acquisiz ione, conf igurato in relazione al

terr i tor io nazionale, regionale o locale. 
Tal i elementi saranno essenzial i al f ine di individuare la scelta del la procedura di
al ienazione specif ica da uti l izzare. 
3 . I l valore determinato in perizia cost i tuisce i l prezzo di r i ferimento per le
al ienazioni a l net to del l ’ I .V.A. se dovuta, sul quale saranno ef fet tuate le  offer te . 
4 . A ta le prezzo, come sopra determinato, pot ranno essere aggiunte, a carico
del l ’aggiudicatar io le spese tecniche sostenute o da sostenere ( f raz ionamento,
aggiornamento catastale, costo del la per iz ia est imat iva se af fida ta ad un tecn ico
esterno) . 

ART.  4
BENI VINCOLATI

La vendita di beni vincolat i da leggi special i o realizzat i con i l contr ibuto de l lo Stato
a fondo perduto, é  preceduta da l l ’esp letamento de l la formal i tà l iberatoria del
v incolo. 
Nel le more del r i lascio del le autorizzazioni previste dal le norme vigent i potranno
essere compiute le procedure previste per i l pubbl ico incanto. 

ART.  5
V E N D I T A D I B E N I S O G G E T T I A D I R I T T O D I P R E L A Z IONE

1 . Quando i l bene é gravato da d i r i t to d i pre laz ione, la c i rcostanza deve essere
indicata negl i avvisi di vendita e l ’aggiudicazione dovrà  essere not i f icata nei modi
previst i dal le disposizioni in materia. 



ART.  6
PROCEDURE DI VENDITA

1 . Al la vendita dei beni immobil i s i procede mediante: 
a ) asta pubbl ica; 
b ) t rat tat iva pr ivata; 
c ) t rat tat iva pr ivata d i ret ta; 
d ) permuta; 
in connessione al grado di appet ib i l i tà  de l bene e con la procedura d i cui agl i
art icol i seguenti. 

ART.  7
ASTA PUBBLICA

1 . É adottato i l s istema del l ’asta pubbl ica quando i l potenziale interesse
al l ’acquis to de l bene of fer to é , per la natura de l bene s tesso, per la sua potenziale
ut i l izzazione e/o i l valore venale, r iconducibi le ad un mercato vasto 
2 . Al bando di gara pubbl icato integralmente a l l ’a lbo pretor io, é data ampia
pubblici tà mediante i canal i r i tenut i p iù idonei, d i vol ta in vol ta individuat i dal
Segretar io Comunale o laddove presente dal  Responsabi le del  serviz io
Patr imonio, tenendo conto del la ef fet t iva loro penetrazione nel mercato, ai f ini di
raggiungere tutt i i potenzial i acquirenti . 
3 . Le forme di pubblicità uti l izzabil i, oltre all'albo pretorio e al sito internet del Comune, e i
manifesti nel territorio comunale, e comuni limitrofi, sono, in via esemplif icativa, i giornali
nazionali con pagina locale, i giornali locali, il bollettino ufficiale della Regione Emilia-Romagna,
e qualsiasi altra forma di diffusione che consenta la più ampia conoscenza da parte dei
potenziali acquirenti.
4. La pubblicizzazione dell'avviso di gara è pari a giorni 30 (trenta), fatti salvi motivi di necessità
e urgenza indicati negli atti di gara per cui il termine può essere determinato in giorni 15(
quindici)
5. La gara viene ef fet tuata di norma con i l metodo del le of fer te segrete da
confrontarsi poi con i l prezzo a base d’asta indicato nel re lat ivo avviso. 
6. Pot ranno essere prese in cons ideraz ione anche of fer te a l r ibasso, se previsto
nel bando di gara, entro i l l imi te massimo del 20% del prezzo base d ’as ta . 
7. La presentazione del le of ferte deve avvenire nel r ispet to del le formal i tà previs te
dal bando mediante serviz io posta le con raccomandata o a l t ra forma di recapi to
autor izzato, in modo ta le da assicurare i l deposi to del l ’o f ferta presso l ’Uff ic io
Protocol lo nei termini previs t i . . 
8. Per par tec ipare a l la gara dovrà essere prodot ta, ins ieme al l ’o f fer ta scr i t ta
incondizionata del prezzo in c ifre e in lettere, la prova del l ’avvenuta cost i tuzione
del la cauzione provvisor ia, par i a l 10% del valore posto a base del la gara e
cost i tu i ta mediante assegno c i rcolare non trasferibi le o f ideiussione bancar ia . 
9. La gara é pres ieduta da l Segretario Comunale, o laddove sia presente dal
Responsabile di Servizio Patrimonio con l ’assistenza di 2 test imoni, scel t i dal
Presidente medesimo nel l ’ambito  del l ’Amm.ne.
10. L’apertura del le of fer te avviene in seduta pubbl ica nel modo stabi l i to nel bando
di gara . 
11 . Del le operazioni d i gara viene redatto processo verbale f i rmato dal Presidente
della commissione di gara e dai test imoni nel quale s i dà at to del le of ferte pervenute e
del l ’esclusione del le offerte r isul tate incomplete e i r regolar i , enunciandone le
motivazioni. 
12 . L’aggiudicazione é fat ta dal Presidente della commissione, in sede di gara,
al l ’of ferta più conveniente per l ’Amministrazione comunale; in caso d i par i tà  s i
procede ad es t raz ione a sor te . 
13 . I l prezzo di acquisto dovrà  essere cor r i spos to  in contanti al la st ipula del rogito; 
Qua lo ra  s i  r i t enga  d i  s t ab i l i r e  moda l i t à  d i ve r se  d i  pagamen to  s i
p rovvede rà  con  appos i t o  a t t o .
14 . La cauzione é sol leci tamente svincolata per i concorrent i non aggiudicatar i . 



15 . La cauzione prodot ta da l concorrente sarà t ra t tenuta da l Comune qualora i l
concorrente aggiudicatar io r i f iutasse di dare segui to al contrat to di
compravendi ta, d iversamente avrà  cara t tere d i versa mento in acconto. 

ART. 8
TRATTATIVA PRIVATA

1 . Si procede al la vendi ta con i l s istema del la t rat tat iva pr ivata, in conformi tà a
quanto previsto dal l ’ar t . 14, comma 12 del la legge 27/12/97 n. 449, quando la
commerciabi l i tà del bene é, per l ’ubicazione, la consistenza ed i l valore, l imi tata
ad una cerchia r istret ta di interessat i  nonché i l suo valore di st ima determinato sul la
base del migl ior prezzo di mercato, non superi Euro 250.000 (duecentocinquantamilaeuro).
2 . La t rat tat iva d i cui a l comma precedente é condot ta in modo che tut t i i potenzial i
interessat i s iano messi al corrente del l ’evento. A tal f ine si procede al la
pubbl icazione mediante: aff issione di manifest i nel l ’ intero  terr i tor io del Comune
per giorni 30 (trenta), fatti salvi motivi di necessità e urgenza indicati negli atti di gara per cui il
termine può essere determinato in giorni 15 (quindici)
3 . Per quanto r iguarda la partecipazione al la t rat tat iva, i l termine di presentazione
del le of fer te e l ’eventuale l imi te di r ibasso accettabi le, la cauzione, la presidenza
del la gara e la st ipulazione del contratto valgono le norme r ichiamate nei
precedent i art icol i . 

ART.  9
TRATTATIVA PRIVATA DIRETTA

1 . É ammessa la t rat tat iva pr ivata diret ta anche con un solo sogget to ( in casi
eccezional i , a i sensi del l ’ar t . 41, 6^ comma del R.D. 23 maggio  1924 n. 827), nel le
seguent i ipotesi:
a ) qualora la condiz ione giur id ica e/o quel la di fat to del bene da al ienare rendano
non prat icabi le o non conveniente per i l Comune i l r icorso a uno dei s is temi di
vendi ta precedentemente d e scri t t i ; 
b ) quando l ’a l ienazione sia disposta a favore di Ent i pubblici ; 
c ) quando i beni s iano al ienat i a soc ietà o consorz i a prevalente par tecipazione
pubbl ica per la real izzazione di impiant i o servizi pubbl ici o di pubbl ico interesse; 
d ) qualora per le carat ter is t iche del bene, l ’acquis to possa in teressare
esclusivamente a soggett i determinati; 
e ) in caso d i permuta d i cui a l successivo ar t .11. 
2 . La t rat tat iva pr ivata d i ret ta é inol t re ammessa anche con più sogget t i nei casi in
cui s ia s tata ef fet tuata l ’asta pubbl ica e s iano state presentate unicamente of ferte
i rregolar i o non val ide, e comunque nei casi in cui olt re l ’as ta pubbl ica s iano s tate
esper i te le procedure d i cu i a l l ’ar t .8 . In tal i ipotesi i l prezzo indicato nel la periz ia di
st ima potrà essere diminui to nel corso del la t rat tat iva f ino ad un massimo del 20%
se previsto nel  bando . 
3 . La determinazione del prezzo, o l t re a tut te le spese tecniche e d i referenza
degl i a t t i conseguent i é accet tato per iscr i t to dal l ’acquirente nel corso del la
t ra t ta tiva. 
4 . I l prezzo di acquisto po t rà  essere cor r ispos to con le s tesse modal i tà di cui a l
prece dente a r t . 7, punto 13 . 

ART. 10
OFFERTE PER PROCURA E PER PERSONA DA NOMIN A RE

1 . Sono ammesse of fer te per procura ed anche per persona da nominare. La
procura deve essere spec ia le , fa t ta per a t to pubbl ico o per scr i t tura privata con
f i rma autent icata da nota io, e sarà uni ta a l verbale d ’asta. 
2 . Al lorché le of fer te sono presentate o fat te a nome di p iù  persone, queste s i
intendono sol idamente obbl igate . 
3 . L ’of ferente per persona da nominare dovrà d ichiarare la persona per la quale
ha presentato l ’o f fer ta e questa dovrà accet tare la d ich iaraz ione, o a l l ’atto
del l ’aggiudicazione f i rmandone i l verbale o, a l p iù tardi , nei t re giorni successivi ,



mediante at to pubbl ico o con f i rma autent icata dal notaio. In mancanza di c iò
l ’of ferente sarà considerato, a tut t i g l i ef fet t i legal i , come vero ed unico
aggiudicata r io . 
4 . In ogni caso, comunque, l ’o f ferente per persona da nominare, sa rà  sempre
garante sol idale del la medesima, anche dopo accet tata la d ichiarazione. 
5 . I deposit i eseguit i dal l ’aggiudicatar io r imangono vincolat i , nonostante l ’o f fer ta
s ia s tata fat ta per persona da d ichiarare e s ia s ta ta fa t ta ed accet tata la
dichiarazione. 

ART.  11
PERMUTE

1 . L ’organo competente può disporre con mot ivata del iberazione la permuta dei
beni immobil i del Comune con altr i di p ropr ie tà  pubbl ica e privata, d i interesse
del l ’Amministrazione, sul la base di apposi ta per iz ia effe t tuata da l competente
Set tore o da esper to appos i tamente incar ica to , sul la base dei cr i ter i d i cui a l
precedente punto 3, salvo conguagl io in denaro . 

ART. 12
ABROGAZIONI

A partire dall'entrata in vigore del presente regolamento ,sono abrogate ,le norme contenute
negli Artt. NN. 49, 50, 51, del vigente regolamento dei contratti di cui alla delibera di Consiglio
Comunale n.10 del 26.2.2001, nonché tutte le norme incompatibili ,con quelle contenute nel
regolamento che si va ad approvare, previste in altri regolamenti comunali
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